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Lettere al Corriere della Sera


Lettere al Corriere della Sera una città mille domande UMA STAZIONE CANCELLATA Sant'Agnese dimenticata La lettera del Sig. A. Pluchinotta sul nome della stazione Annibaliano della linea Br apparsa sul Corriere del 23 dicembre scorso mi ha colpito per la completezza storica delle argomentazioni in favore di una dedica a Santa Agnese della stazione in costruzione. Le argomentazioni sono assai convincenti ma basate su un'informativa non completa fornita ai cittadini durante la visita del cantiere. Infatti, il nome Annibaliano non è stato deciso in fase di progettazione dalla Salini (che è il costruttore) ma dal Comune e dai suoi progettisti prima dell'appalto per i lavori, per due motivi fondamentali: il primo, banale, è che la stazione si trova sotto l'omonima piazza e il nome è quindi di immediata comprensione «geografica»; - il secondo è che tra piazza Bologna e Anni-baliano il progetto d'appalto prevedeva un'altra stazione, di nome Nomentana, sotto viale XXI Aprile nel tratto compreso tra via Lanciavi e via Nomentana con le uscite ubicate su quest'ultima, che erano quindi molto più vicine al complesso archeologico rispetto ad Annibaliano. E questa stazione, eliminata dall'appalto con il cantiere in corso nel 2007, che meritava il nome della Santa Agnese, non foss'altro perché oggi esiste già una stazione della linea FR1 Fara Sabina - Fiumi-cino con l'appellativo Nomentana. Purtroppo però al Sig. Pluchinotta non è stato detto che questa stazione esisteva ed è stata cancellata dall'appalto (dopo averne realizzato alcune parti tra cui gli accessi su viale XXI Aprile dal lato opposto al supermercato, tuttora visibili e apparentemente destinati a raccogliere foglie e cartacce) più di tre anni fa con atto d'ufficio dell'allora sindaco Veltroni perché giudicata «tecnicamente troppo difficile e costosa». Questa eliminazione ha provocato un danno permanente alla città, senza che ovviamente nessuno ne abbia pagato le conseguenze e nell'indifferenza generale, tranne un cenno nella trasmissione «Report» dedicata alle opere pubbliche in Italia. All'epoca, alcuni cittadini residenti in zona insieme ad Italia Nostra promossero un ricorso al Tar contro la delibera in questione ma da allora non se ne è saputo più nulla. Lucilla Pizzoli CANI, PRO E CONTRO / 1 Il guinzaglio non è optional La risposta datami dal Sig. Calva-resi è molto giusta. E vero che molti proprietari di cani sono estremamente maleducati, lasciandoli liberi di agire come farebbero «in natura». E vero anche che pensano che il guinzaglio sia un optional. Ma le cose stanno cambiando: molti di noi (proprietari di cani) sono i primi a riprendere i maleducati (umani) e la legge che prevede 25o euro di multa è un segnale positivo, lo stesso Corriere ha pubblicato un. articolo che dimostra che le multe vengono fatte. I vigili dovrebbero essere più presenti, vero, ma perché non diventiamo più civili noi? Gli stessi che non raccolgono le deiezioni sono quelli che buttano le carte per strada o lasciano la spazzatura sulle spiagge. Il problema è «umano» non «canino» perché i cani non sanno cosa è giusto per noi. Noi, invece, ne siamo perfettamente consapevoli. Elisabetta Maselli CANI, PRO E CONTRO / 2 Quei padroni maleducati Vorrei rispondere alla signora Elisabetta Maselli (Corsera del 4 scorso), per dirle che è veramente commovente questa sua ennesima difesa dei cani (ormai a Roma più protetti dei cristiani!), ma deve permettermi di obiettare che la sua conclusione sarebbe dovuta essere "...i proprietari maleducati che sfortunatamente, nonostante la nuova legge, continuano imperterriti e impuniti a infiorettare strade e marciapiedi delle odorose deiezioni dei loro intoccabili "amici"! Quo usque tandem...? 

Bepi Mazzocco *** 

